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__ Gl’'inventari 
delle Chiese in Francia 

e l’esercito 

  

E’ noto, che il comandante Hery ed i 

capitani Spiral e Cleret Langavan rifiu- 

tarono il concorso della forza pubblica, 

da essi diretta, per far aprire con vio- 

lenza la porta della Ghiesa di St. Servan 

a Renues, dove i cattolici si erano asser- 

ragliati, e par soslenere l’esecuzione for- 

zata dell’inventario. 
Questo ‘rifiuto che si verificò nel 23 

febbraio scorso ha dato oggi luogo al 

processo. Ecco il capo d’:mputazione. 

« li 2.0 battaglione del 47.0 reggimento 

di fanteria di linea, comandato dall’Hsry 

ed al quale appartengono i capitani Spiral! 

e Cleret Langavan, assumeva il servizio 

di polizia nelle vicinanza della chiesa di 

St. Servan il 23 febbrato 1906 alle 4,30 

del mattino pes assicurare le operazioni: 

dell'inventario det bani della Chissa. Du- 

‘rante il mattino, verso la 9,30 poichè il 

2 curato ed i membri della fabbciceria si 

rifiutavano di aprire le porte della chiesa, 

il comandants Ha:y su domanda che gli 

fu fatta, mise senza difficoltà un tambu- 

rina a disposizione del commissrrio spè- 

ciale rimise all’uffiziale superiore la ri- 

chiesta pessonale e firmata dal sotto-pre- 

fetto e con la quale il comandante del 

battaglione era richiesto a presiare il con- 

corso delle truppe necsssarie par fare 

aprire la porta della chiesa. 

Si sa che il comandante rispose che 

egli giudicava la richiesta fattagli perfet- 

tamente illegale e rifiutava di confor- 

marvisi: 

Successivamente i capitani Claret Lan- 

gavan e Spiral opposero anch'essi un 

rifiuto ». 
‘Il Presidente del Consiglio di gusrra 

generale Galvev, fiolta la lettura dell'atto 

d’accusa, comincia l'interrogatorio. 

Il capo di battaglione Hs:y è interro- 
gato per il primo. Dice di essere convinto 

che vi erano ban altri sistemi da adope- 

rare prima di ricorrere aila forza, non 

obbecì perchè la richiesta nella forma, 

era legale na nsì fondo illegale. 

— Speravo che non si sarebba forzato 

la resistenza dsi dimostranti. Io non ho 

mai domandato ai dus capitani di seguire 

il mio esempio, ma sono lietissimo della 

prova di fiducia che mi diedero. 

Il Capitano Cleret Langavan dice chs 

ha rifiutato per ragioni di coscienza. La 

richiesta di sfondare la porta era illegale 

ed aggiunge: 
—- Jo tengo al mio onore più chealla 

mia vita, ed il mio onore militare non 

mi permetteva di eseguire delle opera- 

zioni da bambini. Io sono stato commis- 

sario del governo s nei Consigli di gusrra, 

ed ho giudicato cha ls richiesta fattami 
era illegale. Mi sono ricordato di una 

circolare del ministro Aodrè il quaîe 
prescriveva agli uffiviali di non obbedire 

che a delle richieste assolutamente legali. 

I! Capitano Cleret, interrogato sostiene 

l’ illegalità dei procedimenti adoperati: 

« Io non conoscr, dice, nessun rego- 

lamento militsre che preveda la rich'esta 

di truppe per sfondare la porte delle 
chiese. La mia educazione, la mia co-| 
scienza, il mio onere militara mi coman- 
‘davano di rifiutare ». 

Su demanda conforme, aggiunge cha 

prima che fcsasero state domandate le 
truppe per sfondare le porte della chiesa, 
il commissario fiscale aveva domandato 
operai civili, ma non ne aveva potuto 
trovare. 

Gli interrogatori terminati, si proceda ; 

all'audizione dei testimoni. 
Il generale Dsvignen, comandante dal 

corpo d’armata cui appartengono gli uffi- 
ciali, fornisce buone informazioni sui suoi 

subordinati e spiega come fu condotto 
ad intervenire per pregarli di obbedire, 
ma essi si rifiutarono. 

Dopo l’audizione di parecchi altri te- 
stimoni, il commissario del governo si 
leva 6 pronuncia una severa requisitoria, 

recl: mando la condanna serza circostanze 
attenuanti. 

L'avvocato difensore Jenouvrier legge 
e note eccellenti date dai differenti capi 

ai tre ufficiali. Tutti li dichiarano uomini 
Ai onore e devoti al proprio dovera. 
Quindi domanda l’asscluzione e termi- 
nando dice: «il vostro verdetto d’asso- 
luzione sarà un omaggio alla verità mo- 

rale e giuridica agli occhi del mondo =. 
Chiusa la discussione, il Consiglio di 

guerra si ritira. La sentenza proferita 

Bionne invant animos laudes quas earmin 
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  SE VADO PLETRI 

dopo mezz’ ora, con ‘quattro voti contro 

tre, condanna i capitani Spira: e Gleret 

beneficio della legge di condono ed il 

comandante Hsry con cinque voti con- 
tro due, ad un messe di prigione. 

La folla tentò una dimostrazione a fa- 
vore dei condannati, ma non potè prose- 

stero consentì a porli in libartà. 
In seguito poi il ministro Etienne fece 

firmare un dacreto che pone in disponi- 
bilità il capitano Longavan, ed il coman-. 
dante H=ry in posizione di riposo. 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

  

risponde che apprezza fl loro voto, banchè 
le loro condizioni non siano tanto mi- 

sere coma le dipingono. 
Mainovi d’ Int. risponde all’ interroga- 

zione di Ferri G. che lamenta la chia- 
mata invarnale sotto le armi (essendo ri- 
su!tati 22471 malati, 4321 morti, 770 
inabili al lavoro, nei soli primi 6 mesi, 
in più di reclute antecedenti) che la chia- 
mata è stata fatta per motivi di ordina 
pubblico; che in paese vinicolo è più 
dannosa la chiamata in ottobre; che i 
numeri portati non sono esatti; che d’ora 
innanzi verranno chiamati in novembre 
(applausi). 

SENATO. 

Roma, 26. — Presiede Canonico. Si 
continua la discussione del disegno di 
legge relativo alla istituzione del credito 
agrario per Ja Sicilia, iniziatasi sabato 
scerso. Il progetto viane approvato. 

Il Presidente avverte che, non essendo 
pronti per la discussione altri progetti di 
legge all’ordine del giorno, ed essendo 

a domicilio. Prima dalle vacanze di Pa- 
squa occorrerà tenere una a dus seduta 
per l'approvazione dei due progetti di 
legge che hanno carattere d’urganza. 

LA CRISI UNGHERESE, 

accettò la proposta di F:jarvary di ascol- 
tare i membri del Gabinetto sulla situa- 
zione politica. 

Pertanto Fej:'vary si recherà nel po- 

meriggio con tutti i ministri a Vianna. 
  

  

Nella repubblica di S. Marino 

St ha da S. Marino, 26: 
La giornata di ieri rimarrà storica per 

quasta antica repubblica. 

da nn Consiglio di sessanta, nominato a 
vita, cioè che morendo un membro — 

nobile o plebeio — gli altri lo soatituivano. 
Ieri venne raccolto. l’aringo generale per 

mutare la costituzione rendendo elettivo 
il Consiglio dei 60. 

rono 786. Votarono per la riforma 702, 
pel Consiglio a vita 80, schede nulle 4. 

si dovià rinnovare un terzo del Consiglio 
: 0 Parlamento. 

AD ALGESIRAS. 
La seduta di ieri. 

  
    ! Algesiras, 26. — La seduta della con- 

ferenza è terminata a mezzogiorno. 
i Il Comitato di redazione si riunirà sta- 
‘sera per studiare le modificazioni dei pro- 
getto di polizia. La confererza si riunirà | 

Lengavan ad un giorno di prigfone col. 

guire perchè questi vennero subito al-. 
lontanati. Più tardi un ordine del Mini-. 

Corpo diplomatico e pei delegati tede- 
deschi punto capitale, 

I delegati russi intervennero alla di- 

scussione circa la ripartizione dei porti 
dova si eserciterà la polizia. 

Si crede che tale questione non salle- 
verà difficoltà gravi. La questfons della 
Banca non fu trattatà, 

L’accordo. 
Parigi, 26. — I dispacci dei rappre- 

sentanti dei giornali ad Algesiras conti- 

nuano a ritenere l'accordo come fatto, 
almeno nelle sue grandi linee, relativa- 

mente alla questions “della polizia ma. 
; rocchina. 

Il corrispendente dell’ Eclair segnala 
che Almodovar, Nichalson, Wslserscheim 

e Rèvoil hanno avuto ieri un collequio 
nel quale prepararono la seduta d’ogg!. 

Roma, 26. -— Laera, Ms], Stoppato, Va- 
leri e Gattorno interr»gano sulle deple-. 
revoli condizioni dei cantonieri. Ferrero : 

  

Note e commenti 
er 

è 

Per incoraggiare i pusilli. 

Ls generazioni attuali — scrive Ch. 
Woeste — testimoni di lotte generose s0- 
stenute dai cattolici tedeschi duranta {] 

Kulturkampf è dell’ardore religioso di cui 

sempre danno prova, ignorano in gene- 
rale per quali fasi siaco passate prima 

di scendere in lizza. 

| D'altra parte, spaventate dai paricoli 
attuali e sopratutto dalla propaganda mal- 
sana dell’empietà, sono indotte, talvolta, 
ad accogliers la tentszione de! pessimismo. 

Non è dunque inutile mostrare lo stato 
della Chiesa tedesca alla fins del secolo 
XVIII e al principio del XIX, ssgnalare 
i mali con { quali era alle prese e che 

questo esaurito, il Sanato verrà convocato. 

Budapest, 26. — Francesco Giuseppe. 

Da circa quattro secoli essa era retta ' 

I cap'famiglia pressanti all’aringo fu-. 

Così che, quind’ innanzi ogni tre anni 

parsano irrimediabili, e dipingere con 

quali sforzi siasi svegliata, riprendendo 
possesso di sè, Un tale racconto, certe, 
racchiude notizia della più alta fmpor- 

tanza: ecco ciò che ha fatto il signor 

Giorgio Gaysu, che in un’opera di po- 
tenute interesse, l’Allemagne religieuse (Paris, 

L'brairire académiche Perrin et C.is, 35, 
Quai des Grands Augustins), ha evocato | 
l’epora, da prima critico, poi molto con- 
solante, dal 1800 a! 1848, egli l’ha fatto 
con mano sicura, in pagine in cui }’ in- 
canto del racconta e l’Interesza dei qua- 
dri non è inferiore all’abbondanza e alla 

| varietà delle origini. 
i Il Goyau ha poi esaminate, con raro 
acume, il moto ultimo dei cattolici te- 
deschi, nelle potentissimo associazioni 
operais di Munchen-Gladbach, nel Volk. 
sverein, e nella politica parlamentare. 

La chiesa in Germania, 

Lo stato dslla Chiesa în Germania era 

nel secolo XVIII dep!erevole sotto tutt i 

| rspporti. Nslle contrade protestanti, la 
: massima cujus regio illius religio prevaleva 
‘tanto, che il cattolicismo nen vi godeva 
: nessuna libertà. 

Così tutte lo forze si unirono par il 
bene della Chiesa, la forza civile e la 
forza acclesiastica : la prima metteva in 
opera le risorse del potere temporale, la 
seconda, spesso intinta di giuseppismo e 
di cesariamo, interpretava il diritto cano- 

i nico a modo suo; tutt'e due conco:re- 
vano ad istituire una specie di scisma. 
N:ssuna resistenza da parte dei campioni 

| naturali del cattolicismo. 

Roma, sempre vigilante, si sforzava di 
reagire contro quezta corrente funesta. 

Le» vittorie della Francia misaro fine 
| alla situazione, nella Quale si accentuava 
| sempre più la decadenza del cattolicismo 

| tedesco, Il Santo Impero crollò; ara ststo 

i infedele alla sua missione e si era servi- 

i to delle sue prerogative per snervare l’u- 
' nità e cadere nella mollezza. Napoleone 
i ne fu fl distruttore indiretto. Caddero i 
principati ecclestastici. Il protestantesimo 

| parve padrone assoluto. 
Dall’eccesso del male doveva nascere il 

nel pomeriggio di domani in seduta di bene: non potendo più appoggiarsi sulla 
Comitato. 

Al principio della seduta Welserheim 
dichia:ò che l’art. 4.0 del progetto Au- 
stro-Uagarico circa Casabiauca essendo 
stato oggetto di obbiezinni su parecchie ; 

parti fu ritirato. La conferenza esaminò 
successivamente ed approvò i 5 primi ar- 

ticoli con qualche modificazione del pro- 
getto della polizia preparato dal Comi- 
tato di redazione. I tre ultizai articoli re- 
lativi all’ ispezione della polizia furono 
oggetto di lunga discussione. Il delegato 

Austro-Ungarico proposs un emenda- 
mento secondo cui il corpo diplomatico 
di Tangeri avrebbe fl controllo della po- 
lizia coll’intermediario dell’ ispettore. 

| potenza civile, la Chiesa doveva rivolger- 
i si verso Roma, per conquistare con il 
suo contatto un po di libertà e d’in- 
fluenza. 

Tutto al secolo XVIII aveva cospirato 
contro la chiesa: non solamenta i gover- 
ni si erano mostrati ostili o galosi; il fi- 
loscfismo aveva avuto una lunga eco in 
Germania; trattava il dogma come un 
cosa antica : |’ insegnamento delle univer- 

i sità era saturo di razionalismo, 
E’ ncta l'impressione salutare che pro- 

dusse in Francia il Genio del Cristianesimo 
deìlo Chateaubriand. Lu Germania, la rea- 
zione venne pure dai letterati e dagli ar- 

tisti: in principio del secolo XVII, Goe- 
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Raduw.tz dichiarò questo controllo pel ' the esercitava attorno a sè una grandis- 

sima influenza; era pagano, detestava il 
cristianesimo ed era innamorato di tutti 
i godimenti sensuali; Schiller e Schlegel 
erano affascinati pure dal paganesimo, ed 
una pleiade d°’ intellettuali cantava con 
loro le glorie e gli dei della Grecia. 

La scena si cambia. 
Ad un tratto, coms un colpo di fulmine, 

scoppiò la conversione d’uno di loro chs 
aveva tradotto { Dialoghi di Pl:tane, il 
conts Leopoldo di Stolbsrg. Questa con- 
versione era dovuta in gran parte alle 
relazioni ch’egli aveva con due distinte 
gentildonne, la principessa Galitzin i cui 
salotti a Munster erano sempre saturi di 

efiluvi cattolici, e la marchesa di Montaigu. 
Alcuni ‘nni dopo, un’altra conversione, 

quella di Federico Schiegel, csg'onò una 
emozione non meno grande. Egli si fe’ 
per venti anni l’apologista dslla Bibbia e 
de! medfo evo; li preconizzò come sorgenti 
di poesia ed d’arte, e si rivolse contro la 
Riforma, che accusò di avera ostacolato 
lo sviluppo intellettuale ed artistico della 
Germania. A canto loro, Zaccaria Werner 
attirava ugua!mente gli sguardi; era tato 
autore drammatico e libertino, e finì col 
f.rsi prete. 

Invano Goethe sf spaventò; invano E1- 
rico Hsine ereditò le sue prevenzioni; il 
movimento già iniziato condusse una folla 
di giovani artisti, alla cui testa figurava 
il grande pittore Federico Overbek; 6 pa- 
recchi di eszi si cenvertirono senza che la 
sincerità di quest’evoluzione potesse es- 
sers sospettata. 

Ls Chiesa cattolica tedesca era vicina 
al suo trionfo; la sua vatalità ed il suo 
coraggio l’avevano salvata; i suoi stessi 
avversari erano pieni di ammirazione; e 
mentre si compievano questi risultati 
consolanti, numerosi scrittori, di cui talu- 
nî erano protestanti, restauravano nelle 
menti Ja missione storica del Papato; e- 
rano Muller, Luden, Raumer, Voigt, Lèo, 
Beehmer, Hurter, convertitosi al cat- 
tolicismo. 

Il trionfo. 

Tutto quante s°è esposto fin qui rac- 
chiude un debole schizzo del quadro, che 
con una grande ricchezza di svolgimento 

il signor Goyau cffre ai lettori. Nulla è 
p'ù istruttivo della storia della Chiesa te- 
dasca durante la prima metà del secolo 

XIX. Questa Chiesa 8’ è rialzata a poco 
a poco, con mezzi estransi alla sua vita 

di una volta. 

Prima dsl 1800, essa non aveva quasi 
nemici; ma era caduta in un marasma 
che pareva mortale. Bastarono pochi anzi 
per trarla dal suo terpors e restituirie la 
m'ssfone apostolica. Così, fin dal 1841, 
Gosrres fu in diritto di esclamare: «la 
Chiess s’innalza più vittoriosa, più si- 
cura, più forte che non fu in parecchi 
secoli ». A qussta testimonianz:, aggiun- 
giamo quelle dsl generale di Radcwitz 

s di Augusto Reichensperger, il primo 
che dice: « Par la Germania, una rina- 
scenza dello spirito cattolico è avvenuta; 
i suoi eff:tit soro di un’incommensura- 
bile portata », il secondo che esclama: 
«Il giudizio retto di Fedarico Guglielmo 
III e la costituzione del 1848 hanno ga- 
rantito alla Chissa cattolica ed ai suoi 
organi una libertà di movimento tale, 
che non esisteva in nessun Stato tedesco 

dopo la pace di Westfalia ». 
La rinascita che circondò Il cattolicismo 

tedesco di nuovo splendore, non venne 
tutta nè dal potere, nè dalla maggioranza 

dei vescovi, neanche dalle congregazioni 
religiose, venne da tutti. 

Sotto i’ impressione provvidenziale di 
un psricolo comune, i cattolici. tadaschi 
si riavvicinarono a Roma come sta ora 
accadendo in Francia. Questo esampio 
diè ai cattolici una scossa salutare; fu 
resa popolare dalle grandi voci laiche: 
come quella di Goerres: e generò il Cen- 
tro e il Voksverein più tardi. È 

I fedeli, così ritemprati, doveano — in 
pochi anni — sentirsi assai forti per af- 
fcontare le lette del Kulturkampf è dare 

principio ad una legislazione sociale. 
Le vicende della Chiesa in Francia sieno 

di incoraggiamento ai cattolici delle altre 
nazioni, che, pusillanimi, si curvano al- 
l’ imperversar della bufera e disperano di 
una nuova vita. 
  

Il ricorso Murri rinviato al 2 aprile. 

Roma, 26. — La discussione del ricorso 
Murri, alla Cassazione, venne rinviato su 
domanda della difesa al giorno 2 aprile 
causa la malattia di un consigliere della   Corte. 
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Entrerà o non entrerà >. 

(Scene dal vero). 

La neve ghiacciata copriva la via; la 
brezza soffiava con violenza; il cielo grigio 
avviluppava lo stretto orizzonte di quella: 
valle dei Pirenei d’una funebre malin- 
conia. I cervi solcavano il cielo grac- 

chiande; sole l'eco di una campana met- 
teva un po’ di vita fra quelle fredde 
roccie. Erano circa le dieci del mattino. 

Sopra una rustica. carretta, trascinata. 
da un mulo, due uomini salivano lenta- 
mente al villaggio, avvolti nei loro fer- 
raiuoli da montagna. L'uno d’essi ruppe 
il silenzio: 

— Ne abbiamo ancora per un pezzo? 
— domandò al conduttors. 

— No, signor ric: vitore; una mezz'ora 
appena. La strada è cattiva, e se non 
fosso la mia b:stia... 

E di nuovo silenzio, rotto soltanto dal 
cigolio delle ruote e dal lontano squillare 
della campana. «È @ 

Quel suono dava una leggera inquie- 
tudine al ricevitore, che fissava lo sguardo 

quanto più lontano gli era possibile sulla 
strada della montagna; mentre il vettu- 
rale, tratto tratto, gli sbirciava delle oc- 
chiate un po’ sarcastiche. 

— Non abbia paura, signore — disse 
finalmente l’ uomo cha guidava, quando 
il campanile dsl villaggio apparve sul 

tappeto nevoso che si stendeva sui fianchi 
del monte; — non abbia paura, li co- 
nosco tutti; sono bravi ragazzi; amano 
soltanto }) allegria... 

Due file di abitazioni sugli orli della” 
strsda; fn tutto, appena trenta casa colo- 
niche. Una piccola piazza, sulla quale al- 
cuni alberi standero i rami nudi e ca- 
richi di neve, simili a braccia scarnate. 
Vicino alla chissa, il cimitero e uno 
stagno ghiaccisto; În faccia, la scuola, 

modestissimo saggio di palazzo scolastico; 
a destra, la canonica con un giardinetto, 
che arriva fine ai muri della chiesa. 

Il villaggio sembra abbandonato; non 
un’ anima viva per la via, non un viso 
sulle soglie delle case o della finestre. 
D’un tratto, anche la campana tace. — 

— Nan c’è, dunque, nessuno qui? — 
domanda, con vece commossa, il rice- | 
vitore. 

— Ca n'è, ce n’è della gente, risponde 
il vettursle; ma... ma, signor ricevitore, 
la sua presenza... si capisce... 

E tutti e dus mettono il piede a terra, 
davanti alla porta dell’osteria, in fondo 
alla piccola piazza. Quivi appare l’ unica 
anima vivente del villaggio: una donna 
che squadra con occhio tervo il ricevitore. 

— Vione, domanda essa, per rubare - 
nella rostra chiesa ? 

— No, no, s’affretta a rispondere il 
vetturale; per fare l’ inventario. 

— Vada a farlo! — replica sordamente 
l’astessa. E mantre apre la stalla al mulo 
dei dus arrivati, il ricevitore si dirige 
verso la canonica. 

Il vetturale entra nell’oateria; va in 
cucina e la trova piena di pubblico, il 
quale, dalle risate sorde che si scambia, 
mostra di essere tutt’altro che preoccu- 
pato. 

— Che c’è, adunque! Venite alla fi- 
nestra, ma senza aprirla.!. — gli rispon- 
dono in coro parecehi,. 

Un momento di attesa; poi la voce di 
un ragazzo mormora a mezza voce: 

— E’ arrivato! 
Tutti tacciono, ed ognuno, come meglio 

può, si dà a spiare il ricevitore, che sta 
sunnando alla porta della canonica. 

Una, due, tre volte; il campanello del 

del curato squiliò, di mano in mano, con 
agitazione sempre più febrile. Ma la ca- 
nonica era una tomba: non un volto ap- 

parve alle finestre, nemmeno un lembo 
di cortina si mosse. Il pover’ uomo si 
trovava ban imbarazzato; solo, in quella 
sollitudine, guardava a destra e a sinistra, 
l'occhio spallancato, con l’espressione di 
chî non sa che pesci pigliare, 

D’ un tratte, dal campanile, echeggia 
un grido: i 

— Eatrate pura in-chiesa | 
Il funzionario si volge, alza il capo, 

ma non vede alcuno. Tuttavia dopo un 
istante di esitszione, egli obbedisce alla 
voca. E mentre, a passi lenti sulla neve, 
se ne va verso la chiesa, ad una finestra 
della canonica appare una mano, agitata 
dietro Ja imposte; una mano che fa ver- 
s0.l’albergo un segnale di intelligenza e 
di complicità. 
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La strada dalla corionica alla chiesa 
non era lunga, ma vi si scivolava per 

la neve pesta e ghiacciata. Mormorii strani 

arrivavano indlire agli orecchi del rice- 

vitore. Diprrincipio erano del grugalti, 

come di maiali, che uscivano da un chiuso 

mistericso, Poi uno sbattere imprerviso 

di imposte, che gli aveva fatto volgere lo 

sguardo, fino allora fisso sul campanile, 

donde era venuta la strana voce. 

Dietro le invetriate, le finestre delle 

cass si popolavano; fra le porte socchiuse 

delle stalle, nell’oscuro dei solai, molti 

sguardi lo fissavano, con espressione per- 

filamente ironica. 

— Che fanno costoro? — mormorava 

egli perdendo di più in più la tranquil- 

lità dello. spirito. 

Un nuovo grido scese dai campanile: 

- Entrerà ? 

— Non antrerà? — risposs una voce 

dal villaggio. 

— Entrerà? Non entrerà? — Ci si pi- 

gliava evidentemente giuoco di lui; si va- 

leva fargli una burla; che gli riusciva 

tanto più fastidiosa fra quell’abbandone 

generale, in cui era lasciato. In luego 

però di scoraggiarlo, il mistero lo sti- 

molava. Che si voleva? Che egli non 

compiesse fino all’ultimimo il suo do- 

vere? Hd erano dei villiei.. che per 

giunta, non osavano mostrarsi se non fra 

le porte socchiusa... 

Iì bravo funzionario raccolse tutto il 

suo coraggio, e si fece avanti. Salì i gra- 

| dini, afferrò il saliscendi e fece per aprire; 

ma in queli’isiante ua urto formidabile 

scosse tutta la porta. i 

— Chs c'è, dunque? — digse il ricevi 

tore indietreggiando, mentre il cappello, 

cadutogli, per un brusco movimento, ro- 

tolava lungo la gradinata. 

— Entrerà? — gridò un’altra volta la 

voce del campanila. 

— Non entrerà! — risposa un core 

dieci vaci dalle finestre delle casa. 

La stizza aveva invaso il commissario; 

egli discesa precipitosamente. Era diven- 

tato furioso. 

— Stata in guardia! — squillò la voce 

del campanile. 

— In guardia, in guardia! — ripetò 

l’eco del villaggio. 

— AI diavolo, in guardia! — gridò a 

sua volta il ricevitore, con tutta la fierezza 

e l’energia di un funzionario, che sa ridesi 

degli scherni del pubblico. E senza esi- 

‘tanze, diede un strappo rabioso alla porta... 

La porta si aparss; il ricevitore rimase 

ur istanta come interdetto: poi, a un 

tratto perdendo cappello e ferraiuoio, pre- 

cipitò dalla gradinata. Egli aveva Pali ai 

piedi; una risata universale lo accompa- 

guava in quella corsa sfrenata. 

    

di 

La porta era rimasta spalancata. Sulla. 

soglia della chiesa, in piedi le fauci aperte, 

occhio faroce, tre enormi orsi grugnivano 

furiosamente, trainando le catene a cui 

erano attaccati. 

Il veîturale ebba pietà del funzionario 

e lo fermò nella sua corsa: 
— Ve lo avevo detto che erano dei 

bravi ragazzi, amanti dell’allegria ? 

La vettura e il mulo erano pronti per 

ridiscendere... 
  
  

Congresso medico a Boma. 

Roma, 26. — Stamane nella piccola 

aula della dalla clinica medica al Poli 

clinico ha iniziato i suoi lavori il Con- 

“gresso medico. — 

- E’ stata data lettura dei rapposti uffi- 

ciali sui quali è stata intrapresa la di- 

scussione. 
Quindi il prof. Negro di Torino ha r!- 

ferito intorno alle attuali condizioni del- 

 insegnamerto della terapia fisica nelle 

| università del regno. 
Il relatora ha sostenuto la necessità 

che questio insegnamento sia impartito 

ufficialmente, mentre ora è facoltative. 
na A IMZONI c°;   

E questo è veramente cronico... 

Roma, 26. — Ieri nell’ospedala di 

Sant'Antonio i cronici del secondo padi- 

glione hanno festeggiato il genetliaco di 

un loro compagno Serzfino Bartolucci il 

quale compiava 104 anni. 

Iì Bartolucci conserva pienamente le 

‘sus facoltà mantali; ha indeboliti la vi- 
sta e l'udito. Ha ancora la moglie, certa 

Rosa Longoni di anni 90. 

  

La pretesa formula di Veuillot. 
Monsignor Bonemelli nalla sua lettera 

pastorale sulla separazione diceva fra Val- 

tro presso a poco così: « Quando voi 

libsrali sieta al potere, noi cattolici de- 

mandiamo la libertà per tutti perche è Îl 

vostro dogma e voi dovete accordarcela: 

ma quando noi saremo al potere, nei ve 

la rifiutoremo perchè tale è il nostro 

dogma ». Era il grido e programma di 

Luigi Veulliet, che durante molti anni, 

sembrò esercitare una spscie di dittatura’: 

sui cattolici di Francia e cha costribuì 

che il fiero polamista abbia tenuto Il 

i questo evo, la città di Roma, volessero 
davvero piegarsi a studiarne la plastica 

  

Guesio berno, soontiééa categirica siente 

linguaggio che gli fu parecchia volte 
neora gli 

  

di attribuiva il vescovo di ) 

Per la verità storice, noi riferiamo nella 

sua integrità la amentita del giornale di 

Parigi: « Noi abbiamo così spsss0 smen- 

tito l'aforisma tante volte calunniosamente 

attribuito a Luigi Veuillot che ci sembra 

difficile d’'ammettere cha monsignor Bo- 
nomelli non sappia a che cosa tenersi 

in proposito. Tuitavia la sua qualità di 

straniero può far credere alla aua igne- 

ranza s noi vogliamo crederci ». Nou è 
la prima volta che l’Univers fa simili 

dichiarazioni. Non si capisca davvero 
perchè si continui ad attribuire a Luigi 

Veuillot parole chs non ha mai pro- 
nunziate. 
  

Nel Marocco si combatte. 
Portsaiy, 26. — Un combattimento av- 

viene attualmente sulla sposnda del Mu- 

laya. Un vive bombardamento si è udito 
dalle ore otto del mattino. 

Ii pretendente lasciò cha le truppe del 
Maghzen passasasro il Mulaya e si avan- 

zassero nel paese esiremamenie acciden- 

tato di Kebdala e mentra delle truppe 
sceriffiane partecipavano al combattimen- 

to, tutta ia cavalleria del pretendente, era 
impegnato soltanto il corpo dei fantaccini. 

S’ignera ancora il risultato del combat- 
timenio. 

Dice male di Roma! 
- L’avv. Morello — affatto di anticleri- 

calite acuta — scrive sulla Tribuna: 
« Se colore i quali hanno in cura, in 

e lo sviluppa, oltre che nelle organizza 
zioni elettorali e nelle spaculazioni di 
Borsa, nella formazione della sua nucva 
popolazione e nella stratificazione degli 
elementi morali e materiali che concor- 
rono a creare il nuovo civis YOMANUS, 

avrebbero argomento di grande umilia- 
zione e di grande vergogna nel cansta- 
tare quanto paco giudizio abbia governato 
fino ad ora, e quanta paca osservazione 
presieda ancora oggi alla loro azions. 

La capitale del nuovo regao d’Italia 
noo ebbe attorno alla sus culla le fate, 
ma le streghe della vecchia tragedia 

shakesperiana, e allevatori, educatori è 
consiglieri i più stolti avvanturieri che 
da Romolo e Ramo in poi siano venuti 
a trovar fortuna sotto... la lupa ». 

Se queste parole fossero uscita di penna 
a un clericale! Dio ci guardi! 

Va da sè pei che l'avv. Morello, per 
avere il varo tipo dal civis romoenus, si 

i augura più laicità e più iatia antireligiosa, 

    

    

Per uccidere automaticamente. 
Roma, 26. — Nall’odisrna visita del 

Re al poligono di artiglieria fu esaguito 
un intersssantissimo esperimento di tiro 
con una mitraglistrica automatica inven- 
tata dal cavalier Perino capo tecnico al 

laboratorio di precisione di Roma. 
  

Alinei si costituisce, 
Roma, 26. — Stamane nell’ ufficio dal 

presidente delia ssttima sezione del Tri- 
bunale innanzi al quale si discute il pro- 
cesso Alinei, si è costituito il cav. Gen- 
naro Alinei cha era latitante. 

Il presidente ha fatto all’ex econemo 
del ministero delle finanze un luogo in- 
terrogatorio intorno alle imputazioni di 

cui lo si accusa. 
  

Notizie della solita fonte 
EIA 

Il Zeit, grande gioros!e giudsico di 
Vienna, pubblicava, con grande accom- 
pagnamento di pifferi e cornamues, un 

| gedicente telegramma cal titolo: « Arresto   Gi un superiora Gasuita », Nal telegramma 
si diceva cha il P, Siomineki, Priora di 
un convento di gesuiti, ara stato arrestato 
per falso in scrittura pubblica, e chiuso 
nelle prigioni di Suczawa. Si sggiungava 
chs il fatto avara sollevati: euorme sen- 
pazione. 

Subito il giornale Acichpos! corse ad 

informara!, e trevò: 
1. Che non esistono Priori nell'Ordine 

dei Gesuiti. i 
2. Che in tutto VOrdina dei gasuiti 

non ns esiste alcuno che si chiama Sle- 

minski, 
3. Ghe a, Suczawa non esiste casa di 

essuiti, e quindi nen può esistere supe- 

riore. i gua 
Si giudichi da ciò l’onestà dei giorni- 

loni giudaici massonici. 
Siccome i FF... italiani copiano i FF... 

i esteri con granda zsle, non è inutile il 
i pubblicare la smentita, Ma quelli vanno 
ripetendo: Calunniame! Cslunniamo! chè 
qualche cosa resterà. 

rd   grandemente a condurre qusl paese al 

suo staîo aituale. Ora l’Univers riprodotto 
      inserzioni In IV pag. 

sp
ia
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Un intervista con Coppèe 
sul momento attuale 

cetaceo ene Pen n 

hs Un corrispondente 
nire d’Italia ha avuto 
Francesso Copra, il 
disse: 

«I cattolici sono risoluti di difendere, 
con tutta l’ansrgia possibile, la fade che, 
da tanti secoli, è quella dei loro avi. 

La Chiesa Cattolica è eterna, noi lo 

creliamo fermamente; ma un vento di 
follia soffia, in questo momento, sul no- | 
stro sfortunato paese e la banda degli. 

atei, l’oligarchia massonica e giacobina 
— in una parcla, il blosca che ci opprime 

— maod'ta la mostruosa impresa di di-; 

da Parigi dell’Avve- 
ua colloquio con 
quale, fra l'altre, 

siruggere in Francia questa credenza che ; 

da dicianove secoli è la consolazione della : 

povera umanità e diffende nel mondo, 

un tesoro inesanribile di virtù e di bontà. 
I nostri tiranni hanno cinicamante pro- 
mata di voler décatholiciser la Francia, 

questi ultimi anni hanno commssso 

— per compiere l’opera satanica — una ; 

serie di veri misfatti. 

Delle vsnerabili menacha, 
figlie, Dbanefatirici del popolo, vivevano 

in comune per pregare Iddio a fare la 

carità; i nostri tiranni le hanno cacciate 

dale loro case, le hanno spogliate dei 

loro beni e condannate all’asilio, alla 

vita errante s alla miseria. 

Avsvamo delle scuole dove si insegnava 

la sola morale che abbia una sanzione 

eterno, ed essi le hanno chiuse per pîepa- 

rare, così delle generazioni di egolsti s di 

disperati. 

Iufing costoro hanno tolto il Crocifisso 

dei tribunali e hanno fatto comparire 

alla sbarra dei malfattori preti veramente 

santi. 

Nonostante qualche sforzo generoso ma 

isolato, l'opinione pubblica non si è su- 

bito rivoltzta contro tutti questi delitti e 

Paudacia dei nostri odiosi padroni è rad- 

doppiata. Recentemente, sotto pretesto di 

non so quale chisaneria legale, hanno 

posto la mano sulla casa stessa di Dio, 
sul Iuoge sacro, ove il pane mistico, il 

corpo stesso di Gesù Ciisto, è presente 

nel tabernacolo. 

Questo era troppa: davanti a un sacri 

lago l’anima dalla Francia cattolica si è 

risvegliata e nelle città come nelle cam- 

pagne in numerosi punti del territorio 

— nello stesso modo che sfuggono da 
una solfarata i getti di fuoco — la re- 

sistenza ha esploso. 

I nostri tiranni — per domarla — han- 

no immediatamente ricorso alla violenza 

contro i cristiani che difendevano le loro 

chiese ed hanno adoperato la loro più 

brutale polizia a ancha l’armata, ahime] 

Varmata che, se la frontiera fosss invasa 

domani, sarà occupata a proteggere gli 

scassinztori ufficiali. Ma Vonore dell’ar- 

mata è salvo perchè eroici ufficiali apez- 

zando la spada piuttosto che obbedire a 

ordini infami, hanno dato un esempio 

ammirevole di spirito di sacrificio. 

La levata in massa dei cattolici, pronti 

a morire per la loro fede, ha riempito 

di rabbia i nemici di Dio: in questo mo- 

mento le prigioni rigurgitano di gente 

onesta colpita da pane tanto ingiuste 

quanto esorbitanti; sd in ur villaggio di 

Fiandre è stato assassinato un uomo dsl 

popelo, un povaro opsraio, Gsry-Ghysel, 

il nostro primo martire. 

Noi impedireme altri orrori e combat- 
teremo ad oltranza colore che disonorano 
la nostra patria. 

Io non sarei sincero, però, 30 affermassi 

che prevedo un termine prossimo ai nostri 

sforzi ed ai nostri dolori. 
No; la letta sarà lunga e può divenire 

terribile. Fra il nuovo equipage dei mini- 

rà 

e in 

delle santa 

  stri che il Bloc ha reclutato per eseguire 
le sue leggi d’oppressione e di edio, vi 
è un uomo dal passato s che sarà certa- 
manfa spistato. 

Ad ogni modo, noi siamo preparati ad 

una lotta accanita a a crudeli sofferenze. 
Il grande posta concluse: 

— Colui che vi paris, essendo alla fins 

della sua vita, si domanda, qualche volta 

e con profonda tristezza, 88 vedrà giorni 

migliori. 
SPE TIRI TETTE NDIRIZZO INTATTI 

IN RUSSIA 
SE oa 

di ua nuovo sciupero. 

Parigi, 26. — I giornsli pubblicano il 
ssguente diapaccia da Pietreburgo: 

La voce di uno sciopero gensrale pali- 

tico prossimo inevitabile si accentua a 
Mtssa, L’unigne Ferroviaria le dichiara 
addirittura indiapensabile. Il Comitato per 
lo sciopero dispone di una forte somma 
per garantire il successo: 

Il nuovo sciopera sembra sia cagionato 

sopratutto dalle intenzioni delle Ammi- 
nistrazioni delle cfficino e delie fabbriche 
verso gli operai a cui ritolssro la mag- 
gior parte delle concessioni loro fatte col- 

la domande dello sciopero generale pre-   : | a prezzi modicissimi. î cedentè. 

Queste Amminisicationi hanto ridotto 
il rumero dai loro cpsrisì a progettano a 

quante affermasi una nuova epurazione 

fra gli operai in ragione dalle loro opi- 

pioni politiche. 

Contro qussto pragstte gli eperai vo- 
gliono garantirsi imponendo all’Ammi- 

nistrazioni contratti annuali. 

I giornali annunziano l'invio di rin- 
forzi di truppe in Finlandia in previsione 

di disordini. 
sura 

LA CALMA A LENS. 

Lens, 26. — La serata di ieri è passata: 

calma. Molti scioperanti venuti qui per 
| prender parte alle dimostrazioni, rima- 

sero nelle vie di Lens che presentarono 
: una insolita animazione. 

Però gli scioperanti, conformandosi al 

Consiglio del deputato Basly, non fecero 

: dimostrazioni, Il generala Boisrouvray, 

d'accordo col Prefetto, ordinò che nu- 

meross pattuglie circolassero durante la   notte. 

“DALLA PROVINCIA 

Alina » Da = fa e i IL 

Pa i : I 

PT" cre cesso i neri een En Sa irene ieperdoa ca 

hi 

Mi CS REIT nre o nea prin a e i i 
ca n 

n: == ri = et IARETZATA. = 
Ì Li 

ns RIDI ALIA A ATO IO 
RI ——— = caga = A 

dr da nt a SL wi a: REI vr TI z == 

TIA 
_ lesene ta cr a A IN na Ln e Sl 

  

Clementeau Vandeanò 

I Vandeani che difsndono le loro chiesa. 

con sì feroce energia, sanno forse che il 

signor Giorgio Clemenceau, attuale Mini- 

stro dell’Intsrne, è loro compassano? 

Invero, il signor Glamenceau è nato a 
Mouilleron-en Parcola, in pieno Bncage 

vandeano. I suoi antenati materni vi 

possedevano importanti proprietà, un ca- 

stello e delle fattorie. 
Il signor Clemenceau passò la sus gio- 

vinezza nell’antico castelle fsudale di 

Fècle, comune di Ls Reorthe, ovs abi- 

tava ed ove morì, pochi anni or sano; 

suo padre, antico proscritto del 2 dicembre. 

Qussto tetro castallo è attualmante pro- 

prietà del fratello del nuovo Ministro. 
I delegati sanatoriali del Var — osserva 

in proposito il Gaulois — ignorano che 
il loro senatore possieda un blasone, e 

che nella sus famiglia si trovano un 

Vicario generale di Lucon, ed un gen- 
tiluomo della Cassa d'Orléans. 

  

‘Pordenone. 
26 marzo. 

Solspero e serrata di Pordenone. 
Riunione dogli industriali dal Prefetto. 

Le giornate di sabato e domenica pas- 
sarono calme. Il marcato però fu scarso. 

I: sindaco ha fatto affigere un avviso 
nel quale ha esposto ia pratiche da lui 
fatte presso la Ditta Amman 8 racco- 
mandò la calma. Ier! si tenne un Comizio 
pubblico parlaroeno Rob, Hilers, Policreti 
e si tornò a portara al popolo i faiti ag- 
giungende qualche nuovo particolare. S! 
raccomandò la calma intanto, finchè si 
saprà qualche cesa circa le pratiche che 
stà facendo con la Ditta un alto persa- 
naggio. 

Ieri mattina, alla Prefettura, ebbs luogo 
una riuniena per addivenire ad un com- 
ponimento L'esito però fu negativo. 

Presenti alla raunione erano i signori; 
dott. Negri commissario distrettuale di 
Pordenone, il cemm. Doneddu, l’ave. 
Galleazzi sindaco di Pordenone, l’ass. 
Monti, il cons. della ditta Amman De 
Finetti, ed il procuratars Ceruzati. 

Il De Finetti dichiarò che la ditta non 
intendeva di riaprire lo stabilimento di 
Pordenone sa prima nen vaniva riaperto 
quello di Fiume. Si dimostrò propenso 
a raccogliere tutti i lavoratori sanza esclu- 
sivismi, a patto siano esclusi i capi agi- 
tatori delle sciopero di Fiuma. 

L’on. Monti ed il Sindaco avv. Galle- 
azzi insisterono perchè lo stabilimento 
fosse riaperto senza imposizioni di? serta 
e con l’ingresso di tutti i lavoratori. 

Dopo una lunga e vivace discussione 
la conferenza si chiusa comes dicemmo 
più sepra con esito negativo. 

Alla conferenza seguì un abboccamento 
fra il Prefetto, {1 Sindaco avv. Galleazzi 
e l’on. Monti, Il Prefetto promisa di infor- 
mare il Ministero delle fasi dallo. scio- 
psro, con la raccomandazione da parte 
sua di persuadere la ditta a riaprire l’e- 
pificio di Pordenanes. 

La Camera del Lavere ha pubblicato 
un manifasto invitante i lavoratori a 300- 
correre gli scioperanti. 

Psr mercoledì sera si è indetto dalla 
Camera del Lavoro, un pubblico comizio 
Pro Scioperanti. 

— E’ morto a soli 21 anni, stanotte, 
Ds Marco Eugenio cugino del nostro 
Rav. Arciprete. — Era un ettimo, modesto 
e buon giovane, caro figlio e fratello, 

amato e stimato, di sani principi, da paco 

era stato nominato sindaco della Cassa 
operaia. — Domani avranno tuogo i fu- 
nerali. Condoglianze sincere alle Famiglie 
‘Da Marco e Bianchi. — Una prsca. 

Cividale 
26 marzo. 

Beno 
S'aveva la Banda Cittadina. M: quando 

suonava ? | 
Ai eccezione di pochs volte, sempre di 

giorno di lavoro, in modo che P' artista 

l'operaio, il servo, il subburbano non pa- 

teva godere di essa, non poteva appagare 

il suo orecchio delle note gsie, melodiche 

e talvolta suseultorie cha risultan dal 

l'insieme di qusi strumenti vibranti di 

fiato dell’uomo, L’on. Giunta Muzicfpale 

che con meritata lode sa fare per benino 

tutte is cose, pensò anche a questa, ed 
avvacò a sè anzitutto la patrocinaziona e 
direzione di detta Banda, seminando una 
commissione dirigente nella persona di 
un assessore comunale e di dus valenti 
giovani musicisti di Cividala: fece lin. 
ventario di tutta ja musica appartenente 
a questo corpo bandistico, di tutti gli 

strumenti, monture, ed oggetti occorrenti 
le diverse uscite: aumentò il capitale da 
assegnarsi annuslmente per l’ ottimo fun- 

zionamento di essa, regolò le paghe ai   ‘suonatori, assegnò una bella sala prepria 

per l'istruzione e prove, sala che prima 
non era: regolò e diede l’orario per ll i- 
struzione a prove, ed infine, come sopra 
accennai, fissò le uscite per i giorni fs- 
stivi: l’erario per queste sarà a seconda 
della stagione, La sala per l'istruzione è 
nel. palazzo del carbonaro, ora di pro- 
prietà del Municipio. 

Istituì poi anche la scuola d’arco, con 

orario e regolamento 
sopratutto che sia data anche in qussta, 
coms pure ai bandisti, un’ istruzione pri- 
ma, seria, in medo che non ‘sappiano 
suonare solo che ballabili, e che al mo- 
manto d’un opera 0d altro da essguirsi 
di serio in Cividale, l’impresa s'a costretta 
a cercarsi i suonatori al di fuori. 

Bravi signori della Giunta: parvengan 
loro i plausi di tutti i cittadini: lavorino, 
lavorino sempre, ne’ si scoraggino se 
trovassero delle avversie: molta cose sono 
aneora da farsi, da assettarsi: ma siamo 
sicuri che da lor pratica, sagacità e buon 
volere saprà superare ogni ostacolo, ed 

brevi anni rendere il Comune di Cividale 
un Comune modello. 

Altra novità, e sempre bone, 

Presto a Cividale verranno messa le 
bacche d’incendio che fin’ora non erano: 
sono già stati fissati i punti dove sarano 
collocate. 

Teatralia. 
Nella frazione di Sanguarzo, domenica 

scorsa e ieri sera in una vasta sala del 
sie. Francesco Dittiani, alla presenza di 

molto onora dalle Figlie di Maria di quel 
paese, un dramma in trs atti, intitolato 
La Schiava. Avevano il loro palcoscenico, 
con sceneri, quinte, scipario tutto fn or- 
dine. La recita e la mimica poi, senza 
punto gonfiara le cose, fu eccellente. Anzi 
in riguardo di mimica, furono fatti anche 
due quadri d’ombre moventi, ove se la 
mimica non ci fosss sarebba cosa morta: 
e riussirono ottimamente: domenica otto 

ieri — La povera governante. — Ii popelo 
ne restò entusiasta, comes lo fui pur io 
cha ebbi il bsne d’assistervi. 

Gli intermezzi furona rallegrati da guo- 
nate con Fonografo, Ozsarina e Cetra. Ri- 
torneranno a far in breve qualche altra 
rappresantazione queste brave giovanette? 
Lo vogliamo sperare, Per ora pervengano 
lora le mie congratulazioni ed auguriî. 

Emigrazione. 

Quest'anno l'emigrazione da noi crebbe 
sensibilmente: e non solo par quelli che 
vanno in Germania, coma si dice, ma 
tanti, specie della Siavia, partirono per 
l'America, e tensndo la via di Parigi si 
portarono al Brasile. Ed ora un’osserva- 
zione: è vero chs noi nostri paesi l’emi- 
grazione non è ancor così forte coms in 
altri paesi: però cresce, cresce: a si sa 

moralmenta! E si prestano i rimedi ne- 
cessarii fin d’ora da chi si deve, per non 
trovarsi malamente un dì? A me sembra 
generalmente di no. Chi ha tempo non 
aspetti tempo. 

  

Continua la questione della Banca Cooperativa. 

(Continuaz vedi num. di ieri, 

Ho ragtivo di eredera che i nuovi Am- 
ministratori della Banca Cooperativa siano 
informati a questi principii di vera ds- 
mocrazia per atti già in antecedenza pra- 
tieati o proposti. 

Fra gli atti già praticati sono da novi- 
rarsi: l’emisaione gratuita dei libretti di 

deposito — L’elimina di ogni spesa per 
facili ai clienti a correntisti le loro 

operazioni — Il conteggio in termini 
razionali e giusti del tasso sullo sconto 

fra i propesti — Lo sdoppiamento delle 

azioni prelevando dal fondo di riserva il 

capitale 
sscio un doppio numero di azioni senza 

sumentare il valore di esso e facilitando 

così l'acquisto delle stessa anche alla 
classe mono agiata. 

Per essere agli inizii di una nuova era 

Ma 
GATTI   è già molto, e quando in paesa si verrà 

a comprendera il vero spirito dalla coo- 

roprio, volendo. 

affollatissimo pubblico fu recitata con 

fu rappresentata — La vecchia burleta — 

quanto male faccia l'emigrazione, specie . 
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necessario per dare a ciascun. 
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    È dillo deh feta zione è indobitato cha l'ist'iuto farà 
passi insperati. 

Goscluiendo, 

  

sentito @ signor corri- 

spondente del ‘Giornale di Udine quante È 
1 Conperativa alla | disse il Presidenta della 

asssmblsa ordinaria det 
«E con siucero compiacimante che 

debbiamo consiatare il ssmpra crescardo 
miglioramento dell’istituto, agevolato dalla 
fiducia del pubblico che n ad aumen- 
tars netsvolmente i depositi ed il porta- 
foglio. 

Se la cancorranza csi istituti di cre- 
dita serti nella nostra piazza hanno po- 
tuto per un momento rendere meno fe- 
conde di utili le nestre operazioni, ebbimo 
per di contro il conforto dsl maggior 
credito e fiducia dei principali Istituti di 
credito e sotto gli auspici ed ISIIBRS3 
pic di essi abbiamo allargata la nostra 

‘rispondenza ed estesa dalla Banca di 
Italia, sl Banco di Napoli mettendosi con 
ciò in grado di faverirs i nostri clienti 
con gli assegni gratuiti per qualsiasi im- 
porto e piazza ». 

E dire, che taluni avrebbera desiderata 
una mortassa alia Banca Coopsrativa! 

Non rispondo alle parole in corsivo 
compresa nell’articolo del n. 69. 

Gredsta che la risposta al penultimo 
periodo dell’articolo comparso nel n. 69 
de! Giornale di Udine sia esauriente? 

Ss sì, va bane; 36 no, fa lo stasso. 
Tanti saluti. 

Allo stesso signor corrispondente del 
‘“ Giornole di Udine,, 

Nel numero di sabato 24 co 
dete che la daliberazione presa Pal con- 
siglio della Società apara!a dato fu 
saggia. Per corto mio, no. Voi! e 
il mio giudizio c nta un fico a0000, è 
vero: ma io Dotato Gi fare una questione 
puramente democratica e sopratutto ‘mò- 
rale. E sa è pro, coms diceva nel n. 65 
di quasto gio rnal e, cha alla votazione par- 
teciparoeno consiglieri divlefasiigato o in- 
direttamente interessati, par conto mio, 
ripeto, fu una votazione non saggia. 

Dite quel che volete. L'opinione pub- 
blica val più di cente gludizi. 

Ricorso per convocazione di assemblea respinto. 

Ho sentito che l’altra sera il consiglio 
della Società operaia libera!a respingeva 
il ricorso presentato da N. 76 soci per la 
convocazione straordinaria dell’assembiaa. 
Si capisce che la maggioranza dei con- 
siglieri presenti aveva motivo di tsmere 
un vete contrario dell’ assemblea. 

soci: 

E dire cha l’ assemblea è sovr'nal 

Il montanaro. 

Codroipo. 
25 marzo. 

Funebria. 

Isvi ebbare luogo i i solenni funerali del 
tanto compianto sig. Luigi Bortolotti, 

L’Estinto vantava la bellezza di 84 anni. 
Uomo di fede antica, amato s stimato da 
tutta Codroipo, bon meritava la grande. 
testimonianza che i concittadini gli resero 
ai funerali. 

Vi furono ben 100 torcie : 60 soci dalla 
Cassa Rurale; parecchi confratelli del 
S. S. Sacramento in cappa. 

La nostre vive condoglianzsa al figlio 
signor Antonio. Cet. 

Pradamano 
26 marzo. 

Schola Cantorum. 

Una parrocchia che ha per titolara 
Cecilia poteva essere priva d’una Schola 
Canterum ? No certamente. Ecco quindi 
anche qui sorta per la forza di volontà 

di tanti bravi giovani #= uomini del passe, 
e dare già buoni frutti, Isri festa della 

Q 
he 

Annunciazione di M. V. solennità mag- 
giore del paese, eseguì la messa di San 
Luigi del Bottazzo con tanta precisione e 
grazia da rapirs in estasi i davoti fedeli. 
Già è avanti nallo studio della Missa 
tertia deli’Haller e di tante altre balle 
cosuccia che presenterà al pubblico queste 
feste, non escluso l’Iano cattolico del 
Perosi, Bravi, casì va fatto: avanti e 
ssmpra avanti nel bane. 

Non pesso pura tacere che anche in 
questa parrocchia si fece la festa degli 
operai emigranti. 

Fu il M. R. D. Giosuè Catarossi Padre 
spirituale del Seminario di Cividale a 
tenere della confererze che furono frut- 
tuosissime per l’unz'one e forza del suo 
dire tanto convincente. Faccia il buon 
Dio che la sua calda parola apporti grandi 
vantaggi, tanto Ges!darati pel bans della 
parrocchia e dell’ intera società. x, 
    

  

Ist alle 18, %0 è sli nel Signore 

Teresa Dol Mostre ved, Torosci. 
di Trivienano. 

Il figlio Emanuele Toross!, la nuora 
Angela Gomelli ed il nipotino Giovanni 
ns danno partecipazione agli amici, rac- 
comandandola alle loro preghiere. 

È VIDE” MOSSE 

I funerali si faranno domattina. — Il 
presenta serve di partecipazione diretta. 

STU 
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ni
 

Sfrutlantato. 

vha giornale in Italia che risarvi £ 
il brevetto di lotta allo sfrutta- 
questo giornale è e dev'essere 

X 

P
I
R
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mento, 

fuer d’ogni dubbio l’Avanti ! 
E per abbaiare contro lo sfruttamento 

dev’esser egli il primo a dare l'esempio, 
non sfruttando. 

Quindici e dodici. 

Perciò l'abbonamento annuo di L. 15, 
rappresente:à, certo, il prezzo di costo 
del giornale. Altrimenti lo scopo... indu- 
striale sarebbe evidente. 

Eppur non è così. 
L’Avanti! rivolgendosi ai lavoratori, si 

offre per il puro prezzo di coste; per 
lire 121 

Quindici mene dodici, resta tre. Queste 
lire tre annua sono un cespite... di sfrut- 
tamento | 

Ai proletarî. 

Mi questo tenue sfruttamento non è 
fatto a carico dai proletari, perchè i pro- 
letarî hanno il giornale per 12. 

Ma coma si distingusranno i proletari 
dagli sfruttandi? 

Li distingue l’Avanti! con criterii emi- 
nentemente oggettivi. E° proletario, se- 

conde luf, solo chi precura 6 nuovi abbo- 
nzii. Difatti: 

« Ogni domanda per abbanamanti-pro- 
letarii deve comprendere la richiesta dii 

almeno 5 abbonatl... » 

  

  

Amen. 

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
25 marzo. 

Conferenza. 

L'’avv. nob. Carlo Trentinaglia, invitato È 

dal Comitato Veneto per la protszione 
degli smigranti, tenns ieri in questo 
testro sociale una conferenza dal titolo 
Carità di Patria. Tutta Portogruzro intel- 
lettuale 6 aristocratica era intervenuta 

alla Gaufffenza + i palchi erano fioriti di 
eleganti signore, e tra i siguori si nota- 
vano tutte le autorità Il Confsrenziera 
con parola brillante, con frase acultoria, 
con quella squ'sita arte di porgere che 
rende così apprezzata a simpatica la sua 
eloquenza, descrisss lo miserie morali, 
religiose e sociali dei volontari esuli del 
lavoro, destando un fremito di commo- 
zione "fra l’alettissimo uditorio; fu inter- 
rotto durante il discorso e alla” fina coro- 
nato da calorosi applausi. 

L'incasso della conferenza va a bane- 
ficio dell'Ospizio del Sempione, 

I Selefon g 7 leo fl 003-209 

Cronaca cittadina 
I 7 
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Mercoledì 28 — s. Sisto III Pop. 
Fisre e marcati della provinsia 

Mortegl., Fiumicello, Venzone, Aquileia. 
ET 

Sia la benvenuta! 
Uva nuova opera è sorta nella nostra 

città, il « Circolo Ss. Exmacora e Fort. per 
la di "prsione della buona stampa >». 

E' con vivo piacere chs salutiamo que- 
sta nuova istituzione, convinti del gran 
bana cha essa farà, quando non le man- 
chi l’appoggio di tutti i buoni, 

E noi gliel’auguriamo di tutto cuore 
qusll’appoggio, perchè anche tra noi la 
cattiva stampa è — diffusa largamente 
— pur treppo! a sono anche troppo 
palesi i tristi effatti dells stampa cattiva. 

Sia dunque la banvenuta la nuova 
istituzione. E che si estenda e si rafforzi 
ogri dì più, 

E' il nestro augurio fsrvidissimo. 
lin 

Chi intendesse aiutare questa cara epera 
con libri, con cffarte par associazioni a 
giornali, "0 altro, le può fare rivolgendosi 
anche al prof. Paulini, in Saminario. 

  

La morte d’ un buon sacerdote. 
A Goricizza sua patria, dova srazl a 

rato da un anno, moriva sabst 
don M' chele Zoratti, d'anni 64, fratello 
dell’ ing. Ledovico. 

Fu per lunghi anni cappellano delle 
cass di Manzano. 

I funerali ebber 
dieci, e riuscirono 

Sia pace all’: 

fre 
fre: 

luogo ieri alle ore 
oltremodo solenni. 

nima gua. 

Reato di stampa 
Aile ore due pom. comincierà il pro- 

cesse contro il giornale La Patria del 
Friuli, intentato della famiglia Chiarcessi 
per una frasa ritenuta ledente l’encrabi- 
lità della giovanetta suicida. 

La famiglia si è costituita Parta Civile 
con l'avv, Driussi; alla di’esn siederà $ 
l'avv. Bertacioli. ia 

NA
, 

Arresto. 

Dil vigite urbano Trevisaa fu arrestato 
certo Vittorio Tormo, d’anni 40, da Santa 

€ Gomelli 

: zione sig. L. R- ‘yaaud 44 4 
i : i pretente circolare in deta 16 marzo 1906 È 

l'entro Minerva. 
& CADORE », 

Questa sera quarta raopresentazione 
dell’opera in 4 zîti CADORE, musica del 
masestro Dameni ico Mor tico. 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo £Sicilia,. 

Dalle ore zero del giorno 27 marzo 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffisi telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passaggeri del piro- 
scafo « Sicilia » di de “Saclà di Naviga- 
zione Generale Italia 

I telegrammi o ano all’ ufficio se- 
maforico, di Capo Sperone. 

La tassa par parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Sul lavoro. 

Dalla guardi a medica dell’Ospita!a ven- 
nero ieri mediczati Guido Modotti, d’anni 
17, operaio alle ferriero, per contusioni di 

tats sul lavoro 
— Giuseppe Sinico, d’anni 40, operaie, 

per ferite lacare alla "mando sinistra pre- 
dottesi lavorando. 

Il primo guarir à in 
condo in venti. 

Audace furio. 

Dal signor Giuseppa Lendaro vs 
denunciato ai carabinieri un furto 
messo sd Opera ignoti, 

tazione a Foletto "UR rto. 

inne 

Lendsre da un andito mal 
asportarono una pezza di stoffa, delle mo- 
nete romane antiche un hello d’oro sd 

altro per unvalora compleszivo di L. 380. 

Boneficonza. 

fatte all'Istituto della Prevvi- 
morte dal 

: Famiglia Comalli L, 5. 
In morta della signors Maria Aativari: 

M. R. D. iù D:]}a Rovere L. 

G. B. Mariani 1 
La TO riconoscente ringrazia. 

Offarts 
Genza in 

_ 

  

Per gli emigranti 
Iì Commiesirio goverale della Emigra- 

avverte con 

  

che: 

Yo:k — Broadway, n. 35 — 
denza del R. Gonsola 
città, un ufficio di agsistenza legale (In- 

vestigation Bureau) a favore dei nostri con- 
nazionali che si trovano nello Stato di 
New-York. 

Scopo precipuo dell’ ufficio è di: 
1. assiatora con la maggiore prontezza 

e diligenza i nostri cperai colpiti da in- 
fortuni sul lavoro, nella ricerca di quei 
dati di fatto e di qualle prove cha vai- 

gano a porre le vittime, o le famigl ie 

della medesime, in grado di far valere i 
loro diritti, facilitando pure 0 procuran- 
do loro, a seconda dei casi, anche la di- 
fesa in via giudiziaria; 

2. tutalarli contre quasiasi speccis di 
abus!, frodi © ingiustizia commessa a 

danno lore. 
Si invitano però i nostri connazionali 

che emigrano nella città o nello stato di 
New-York a valersi, ogni volta chs si 

credono lesi nei loro diritti, del preamu- 
muroso intervento del nuovo ufficio. Esso 
fu istituito a tutto loro vantaggio e da 
esso potranco, altre ali l'assistenza legale, 
avere, aampre gratuiti amante, utili indi- 
cazioni e consigli nelle varie Cicostaazs 

della loro vita. l 
L’ufficio non si occupa però dalla ri. 

cerca # del collocsmento a lavore. Qus- 
ato compito sarà affiiato ad un seno 
uffio ve cha #> ‘tà pure sperto fra bra "8 

New- York. 
SPARITI Rare CP 
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La cura più . fiioca e sicura per 
ansmici, deboli di stomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a Dase Ferro-Chinina 
Ra DarhaTo digenivo, tonico, ricostituer ite 

IN TRIB UNAL nm 
mr rent meri ma 

sam perza cer as 

Pioco davanti ai magistrati, 
Stamans davanti al Tribunale comparve 

Picco Rarice, uno dsi falsi monetari, ac- 
cussto di furto di un Tasoio e d’un 
del valore complessivo di L. 6 a dirino 

i del Marzella. 

opato nega la :CCUSa 6 

guito s9questro gone di 
Il Picco interr 

che gli oggatti 
sua pre prietà. SE: to 

II -Di MM. avv. Torresini sentiti 

moni e la parte less, ritira l'accusa. 
L’avv. Tavasani, difensore, con accence 

parele, dimostra )’ insussistenza dell’ ac- 
CUS 
Ii ‘Tribuna le manda 

testi 

ausolio + impute to. 

gere nie tas 
soc TI AA 

rina cilena n) e 

i Ax z50Y | Augua de A A ge î e, 1. 

"Cartelle. 

      

      Trivignano, 27 marzo 1906. 

  

È Marfala Longa perchè trovato a questuare' È 

Fondiaria Banca Italia SAD 0;0 L. 
» SS sati Milano 40,0 » 
» » 90,0 » 
» Ist. Ital, Roma 40;0  » 
» » » » 4 1g Oro » 

Cambi (oliaguer - n vista). 

Francia (aro) de 

Londra (aterli ins) x 
G0rmMani { imarchi. "I 

Austria Ch ìr » 
Pietroburge fr S 

Rumania dei i) » 
i Nuava York (dollari » 
Tieeh! a 11 

ve tupeha' 

secondo grado alla mano sinistra ripor- 

giorni dieci, il se- 

I Jadri penetrarono nell’abitazione del o 
chiuso ed. 

M. RD Valentina. 

la! 

Si è aperto i in questi giorni in New- | SS 

alla dipan- | 

generale in quella: 

  

    
   Il chiariss. Dott 

GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
serive averne otte - 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei caso à 
« di clorosi, oligiemie e s segnata 
« nella cachessia palustre.» 

mn VERTENZA UIL DELUSA given VERI alri sa 

Ac cqua di Noc 
{ (Sorgente 17 

Racdokmida ata da i 
medici come ia au î 
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DI ‘Piatt tro . Ballicé 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prampero Numero 4. 

16 RARE IRE CIT STOATA AVI TISAI, 

SIISIRtti2ttt3t22229 
| Det Giuseppe Siourini, CURA ini 
| NEVRASTENIA e dei DISTURBI NE 3RVOSI 
| DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- || 

come | 

nella sus abi- : 

AIA TANI MS BETA 

33323 
CURÀ 

     

    

    
    
    

      

  

e della pelle | 

     

   

  

    

ifTemiato e brevettato filtro 
per acqua, a candela filtra- 
trice di pietra naturale. 

  

Medaglia d’oro all’ Espos. universale 
di S. Louîs 1904 

  

Chiedere catalogo, certificati è circo- 
lari al concessionario per la Provincia 

ANGELO MARCHETTI 
TOLMEZZO. 

> -@® i di © Ao 

ro CCCO O 
Gabine stto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Gura della bocca e dei 

  

denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

  

2009020001000000. se 

ps AFPAFLLI 
Dentista! 9 Chirurgo 
n e Dentista 
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a   ‘ petenza — dolori di stomaco — stiti- zione della i 1 sai 
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La premiata Ditta $ 

domicilio ed il Laboratorio   

Premiato Lahora torio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

  

in Cemento semplice 
ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
ARMI TITTI TAR METAL E 

nio e Portlanî 

pressate semplici ed a colori 
LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
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SGOBARO UMBERTO si 
spettabile Clientela e R. R. Clero e Ven. Fabbricerie che ha trasportato il suo 

   

sm E WD NINI 0 Feli 
Viale Ledra 28 — cercai bel = Tia Villalta 76 

Monumenti, Giardini 

  
    

TLABORATORTO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

pregia di avvertire la Sua 

in Via Tomadini N. 18. 
Nel notifica ire ciò ha il piacere di dare notizia che nei nuovi 

locali che è andata ad occupare potrà con maggiore 
lavori che le saraono affidati non dubitando di vedersi continuato l'appoggio 
dell’affezionata Clientela, alla quale dedicherà le migliori cure. 

e spaziosi 
comodiià attendere ai 

SGOBARO UMBERTO 
Doratore - Intagliatore 

i Tomadini N. i 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose d loghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica S Religiose - Unica nel Veneto 
UDINE — Viale del Ledru, 30- BR PITLIPPONI - Vie de Leva, 50 VDINE 
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I = Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo sSee© 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDO VINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere   
Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

che attira lo spirito alla contemplazione della 

gloria della B. V. e solleva il cuore all'am- 

mirazione del bello ». 

D. Davinme DE CanpIno, Parroco. 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... ui con- 
graiulo pel sempre crescente progresso nella 
merfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

« Il giorno 15 agosio 1903 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell'Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti î paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvO, Parr. 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso.   
« Più volte è stato scritto in merito alla 

Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spetti. Labora- 

  e .... godo esprimervi la mia soddisfazione 

per le statue di S. Pieiro e S. Bartolomio 

eseguite in marmo artificiale per questa ma 
« Le statue da loro eseguite fanno bella 

      

  

    

  

comparsa e specialmenie una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa inolire la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conien- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NartALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

«.... dico subito che la statua del SS. Rc- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca n 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmenie a questo fine. Facendo     

a PREDE NESENIO 

nderie artistiche di Francesco Broi 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

E AI A 4: 

Premiate 

roa medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estera 

Premiate 
recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 
all’Espesizione Regionale 

di Udine, per campans 
e con Dipiema di medaglia 

d’oro per bronzi artistici 
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Slo — 4% Pagamenti in uali & 
A richiesta spedisce-progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campano da 1a 100 chilogrammi. 
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anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

. e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori. e qualunque articolo in mani- 
fatture. 
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bastoni da passeggio — ASSORTIMENTO 
Giocatoli - Articoli regali 
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A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — 

PREZZI MO 

Domen 

Fornisce Concerti di 3 

«campane di qualsiasi. peso . 

ed intonazione; — Castelli i 

in ferro battuto, assumen- |. 
a frangie, mer! 

done anche il collocamento. o Si ricevono ‘ordinazi 

Fonde altresì statue, bu- ff donna, anche in 

sti, corone in bronzo, ed É 

altre opere artistiche, garan- È 

tendone la più perfetta ese- È 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

premiata. con due medaglie ai Esposizione Regionale 1903 
00—___ 

— Veniagli — Portafogli 
. Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di iutta novità — Borse e borsette di pelle — 
 Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

OR'TU AE 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

Udine — Tip. del “ Crociato;, © 

torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e poriarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammiraria, € 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 

chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 

con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 

Gurato. 
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Via Treppo N 8— TT DITA) — Via Treppo N. 8 

        

Premista Fabbrica e Deposito ver la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIK e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

etti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

‘oni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma-- 

broccati di seta, coms in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

in tutti i colori e per qualunque uso di 

Impossibile concorrenza di negozianti 
  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei à 

o prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all Esposizione Regionale di Udine, 
    

Giacomo — UDINE: 

Deposito Arredi Sacri 
  

  

arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e. cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. | 

Oro e argento per ricamo °|o00 
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- Cestine di ogni forma   
  

Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DIOLISBSIMI. 

    

 


